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L’Italia mantiene il proprio posto tra le maggiori potenze militari mondiali. Nel 2026 Military

Strength Ranking pubblicato da Global Firepower, il nostro Paese è nuovamente decimo su

145 nazioni, con un Power Index di 0,2211. È la stessa posizione occupata nel 2025 e,
guardando ai soli Stati membri dell’Unione Europea, significa una conferma ancora più rilevante:
l’Italia resta la seconda potenza militare dell’UE secondo il modello GFP, dietro

soltanto alla Francia.

Global Firepower definisce esplicitamente l’Italia una “Top 10 global military power”. Il dato
non nasce da un singolo parametro, come il numero di militari o di carri armati, ma dall’incrocio
di numerose variabili che comprendono personale, mezzi, aviazione, marina, logistica,
infrastrutture, capacità economica, risorse e geografia.
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Già nel nostro articolo dedicato alla classifica 2025 avevamo evidenziato come la forza italiana
risiedesse soprattutto nell’equilibrio tra le diverse componenti. Il quadro del 2026 conferma
sostanzialmente quella lettura, ma i dati aggiornati di Global Firepower permettono di vedere
più nel dettaglio dove l’Italia risulta particolarmente competitiva e dove, invece, presenta
numeri meno impressionanti.

La Top 10 mondiale del 2026
La graduatoria generale vede ancora gli Stati Uniti al primo posto. Seguono Russia e Cina,
quindi India e Corea del Sud. La prima potenza dell’Unione Europea è la Francia, sesta a livello
mondiale.

La Top 10 del 2026 è composta da:

1. Stati Uniti – PwrIndx 0,0741

2. Russia – 0,0791

3. Cina – 0,0919

4. India – 0,1346

5. Corea del Sud – 0,1642

6. Francia – 0,1798

7. Giappone – 0,1876

8. Regno Unito – 0,1881

9. Turchia – 0,1975

10. Italia – 0,2211

Per Global Firepower, un valore di 0,0000 rappresenterebbe teoricamente il risultato

“perfetto”: più basso è il PwrIndx, migliore è quindi la posizione attribuita alla potenza militare
analizzata.
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Italia seconda potenza militare dell’Unione Europea
Se si limita il confronto ai Paesi dell’Unione Europea, davanti all’Italia rimane soltanto la
Francia. La Germania, pur disponendo di un bilancio della difesa molto superiore e avendo
avviato un vasto processo di rafforzamento delle proprie Forze Armate, nel ranking GFP 2026 è
dodicesima al mondo, con un indice di 0,2463.

Più indietro troviamo la Spagna, diciottesima con 0,3247, e la Polonia, ventunesima con
0,3891.

Tra le principali potenze militari dell’UE la fotografia è quindi:

Francia: 6ª al mondo – PwrIndx 0,1798

Italia: 10ª – 0,2211

Germania: 12ª – 0,2463

Spagna: 18ª – 0,3247

Polonia: 21ª – 0,3891

Il Regno Unito, ottavo nella classifica mondiale, naturalmente non rientra più nel confronto
comunitario dopo l’uscita dall’Unione Europea.
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Perché l’Italia è così in alto: una sistema Difesa equilibrato
Guardando il dettaglio della scheda italiana si comprende meglio perché l’Italia riesca a
rimanere nella Top 10 pur senza primeggiare in tutte le categorie.

Global Firepower stima per il nostro Paese 288.800 militari complessivi, considerando
personale attivo, riserva e forze paramilitari. Gli effettivi in servizio attivo indicati sono 165.500,
ai quali si aggiungono 18.300 riservisti e 105.000 appartenenti alle forze paramilitari

considerate dal modello.

Sul piano terrestre l’Italia non è una potenza costruita principalmente sulla massa dei carri
armati: GFP indica 203 carri, dato che colloca il Paese soltanto al 58° posto nella specifica
categoria. Molto diverso è il risultato relativo ai veicoli militari complessivi: 87.364 mezzi, che
valgono all’Italia il 9° posto mondiale secondo il database GFP.

È proprio questo uno degli aspetti più interessanti della classifica: la posizione italiana non
deriva da una superiorità numerica generalizzata, ma dalla somma di capacità differenti e
relativamente ben distribuite.

L’Esercito: meno massa, più mobilità
Per la componente terrestre, il quadro tracciato da Global Firepower è piuttosto chiaro: l’Italia
non compete con le grandi potenze continentali sul numero dei carri armati o sull’artiglieria
pesante, ma presenta una forza molto più consistente sul piano della mobilità e dei mezzi
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ruotati e corazzati. GFP indica 203 carri armati, 64 sistemi di artiglieria semovente, 108

pezzi trainati e 21 sistemi MLRS.

Numeri che, presi singolarmente, non collocano l’Italia ai vertici mondiali. Il dato che cambia la
prospettiva è però quello dei 87.364 veicoli militari complessivi, che valgono il 9° posto

mondiale nella categoria. A questo si aggiunge una consistenza dell’Esercito indicata da GFP in
circa 97.755 effettivi.

Ne emerge una forza terrestre meno orientata alla massa e più costruita attorno a mobilità,
meccanizzazione e capacità di sostenere rapidamente unità sul terreno: un profilo coerente con
uno strumento militare moderno pensato per operazioni NATO e per missioni fuori area.

Copyright foto Ministero della Difesa - Esercito Italiano

L’Aeronautica: 714 velivoli e una forte componente di
supporto
Global Firepower attribuisce all’Italia una flotta complessiva di 714 aeromobili militari, che
vale il 14° posto mondiale nella categoria.

Nel dettaglio vengono indicati 88 caccia, 65 velivoli d’attacco, 31 aerei da trasporto, 152

addestratori, 22 velivoli per missioni speciali, 8 aerocisterne e 352 elicotteri, dei quali
37 d’attacco.

Particolarmente significativo è il dato relativo alla flotta tanker: con otto aerocisterne, l’Italia
viene collocata al 9° posto mondiale nella categoria. Anche gli elicotteri rappresentano un
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punto di forza quantitativo, con il 10° posto attribuito da GFP.

Al di là dei numeri grezzi, il dato riflette una componente aerea articolata, capace di coprire
difesa dello spazio aereo, attacco, trasporto, rifornimento in volo e missioni speciali: tutte
capacità che assumono particolare importanza quando si valuta la possibilità di sostenere
operazioni lontano dal territorio nazionale.

Copyright foto Ministero della Difesa - Aeronautica Militare

La Marina è uno dei veri moltiplicatori della potenza
italiana
È però sul mare che emergono alcuni dei risultati più elevati dell’Italia.

Global Firepower attribuisce alla componente navale italiana 285 assetti complessivi,
sufficienti per l’8° posto mondiale nella categoria, e un tonnellaggio totale di circa 387.892

tonnellate, che vale il 9° posto.

La scheda 2026 conteggia inoltre:

2 portaerei, che collocano l’Italia al 3° posto mondiale nella relativa categoria;

3 cacciatorpediniere;

14 fregate, con il 5° posto mondiale per numero;

8 sottomarini;
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15 pattugliatori;

10 unità per la guerra di mine.

La Marina continua quindi a rappresentare uno dei principali fattori che innalzano il peso militare
complessivo del Paese. È una caratteristica già emersa chiaramente nell’analisi dello scorso
anno e che nel ranking 2026 rimane centrale.

Copyright foto Ministero della Difesa - Marina Militare

Logistica e infrastrutture: il fattore che spesso viene
dimenticato
Uno degli aspetti più interessanti del modello Global Firepower è che non considera soltanto
uomini e armamenti. La capacità di combattere dipende anche dalla possibilità di spostare

personale, mezzi, carburante e rifornimenti.

Da questo punto di vista l’Italia ottiene risultati elevati. GFP conta 123 porti e terminal

commerciali, dato che vale il 6° posto mondiale, oltre a 655 aeroporti, 228.863

chilometri di rete stradale e 18.475 chilometri di ferrovie.

Anche la flotta mercantile, con 1.276 unità censite dal database, colloca l’Italia al 15° posto

mondiale. Sono elementi meno appariscenti di un caccia o di una portaerei, ma fondamentali
nella capacità di sostenere una forza militare nel tempo e di proiettarla verso un teatro
operativo.
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Il bilancio della Difesa nel modello GFP
Per il 2026 Global Firepower attribuisce all’Italia un Defense Budget di 37,3 miliardi di

dollari, che vale il 17° posto mondiale nella relativa categoria. Il sito indica inoltre una parità
di potere d’acquisto superiore ai 3.100 miliardi di dollari, undicesima tra i 145 Paesi
esaminati.

Anche questi parametri contribuiscono al risultato finale, perché Global Firepower cerca di
misurare non solo quante forze siano disponibili, ma anche quanto un Paese possa
realisticamente mantenerle e sostenerle durante un conflitto prolungato.

Cosa ci dice davvero Global Firepower
La classifica deve essere letta per quello che è: un indice comparativo della potenza

militare convenzionale, non una previsione su chi vincerebbe una guerra.

Molti elementi decisivi in un conflitto reale, qualità dell’addestramento, capacità di comando,
intelligence, dottrina, esperienza operativa, alleanze, disponibilità effettiva dei mezzi e
caratteristiche dello scenario, non possono essere sintetizzati completamente in una formula
matematica.

Inoltre lo stesso Global Firepower specifica che alcuni valori vengono stimati quando non

sono disponibili dati ufficiali.

La classifica rimane tuttavia utile per confrontare la struttura complessiva delle diverse potenze
militari. E nel caso italiano restituisce un’immagine di uno strumento militare equilibrato e

una rete logistica e infrastrutturale di alto livello.

È questo insieme di fattori che, secondo Global Firepower, consente all’Italia di confermarsi nel
2026 decima potenza militare mondiale e seconda dell’Unione Europea, dietro

soltanto alla Francia.

Fonti

Global Firepower – 2026 Italy Military Strength

Global Firepower – 2026 Military Strength Ranking

Pagina 8 di 9BrigataFolgore.net

https://www.globalfirepower.com/country-military-strength-detail.php?country_id=italy
https://www.globalfirepower.com/countries-listing.php


Global Firepower – 2026 Germany Military Strength

Global Firepower – 2026 Spain Military Strength

Global Firepower – 2026 Poland Military Strength

BrigataFolgore.net – Global Firepower 2025, l’Italia è la seconda potenza militare della
comunità europea e la decima del mondo

Link notizia: https://www.globalfirepower.com/countries-listing.php
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